COMPENDIO ISTORICO. 



Del Dominio > e Goucmo della Cit- 
tà di Raucnna. 

Cm* <4i Rancnna fu fattricété dà , 
a» Céftuno de Teffalt y chiamati 
Xauenna due mtllé Amento nouanta f"An*i*glf*^ 
dipi U Creatine dei Mondo > # dvpo lVm-àt\ Mondo \ 
nerftl Diluvio feicento quaranta Anni y T\an- % * 9 '* 
tando U fu* origine ora rA* fermiamo di tri 
mdta trecento wennfti Anni in circa y e per* 
che gli Vm\ri , detti Tu/chi , # i Tf^i/i 
/' hakitorono y dinenne Coloni* di Teffali y e jjf 
la dominarono pir molti Anni, non fàpendoft 
poi c\ iì Alido per dentro il domini*. 

Dominata dalli Scnonii e Galli. 

J Stfiònij e Gatti diacciarono li Teffaliy 
e gli Vmbrt dall' Italia y e s' tmpadromrona 
di Ramnna } t Iti Qgnoreggtorono finchi ella 
diuenne Municipio de Romani y chi fi credi * 3 1 7* 
fojfc -dopo la Mo\te di Tarammo Superi* f 

A cioè 
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cioè l 9 Anno dopo la Creationi del Mondo tre 
mtlla trecenti cinquanta fettt . 

Municipio de Romani »< 

p ri n m 'al Jl ti'* ìs-t 
Terminati ti Regno de Romani in Tar~ 
quinti y e dtuenuta Repudici la. potAnta.&oJt 
mana , e da quefla di/cacciati dall' Italia i - 
J 3 57. Galli, la Ctttd di Rauenna fu munta pio de 
Romani , e godè ti hs dell' Elezione de, prò- * 
prij Adagi/Irati , & ebbe U fua Tribù tn-> , 
Roma, chiamata Camilla, finche da Giulio . 
Ce/are fu opprejìa la liberta Romana i Anno 

Metropoli della Gallia Cifpadana. 

4oey. Giulio Cefare leuata la libertà alla Repu- 
tila Romana, e fatto ft Imperatore, era foli- 
to , di Hjemrc ogni Anno a Raueuna , a fan 
le radunanze , nelle quali 1 Conjolt , e Procon- 
folt , e Pretori dauano leggi alle Proumzje é 

40 1 o. Morto che egli fu, ebbe per Sue efori nell lmpe- & 
rio Ott amano Auguffoy quale dichiarò Ra- 
uenna Metropoli della G alita Cifpadana , € 

à non 



non trottando/! aloU Porto più capace, e pii 
opportuno di [ito , ike quello di Rauenna ,t>i 
mantenne [èmpre \H ejfo ma grofsifsih*^ 
Armatd . 

, fetenti :iH cvu^>Q 0itsj^*Y itoli **v<» 

Prefetti, c Vicari; Imperiali. : "> 

-lift VX j< -t\lfc * c «vr:i\8WV'\ Viti - Ottici llf 

Ot ramano Attguflo fped\ col titolo di Prefetto 40 1 1 # 
JLucio Anttdto f a gouernare Rauenna, come fe- 
cero £ r Imperato* 1 Tiberio Claudio y Caligola , f,Arfd£$ 
Claudio 11. Succepri di Ottauiano Augujìo . chiit* . 

/r* Redimitine , /*/ 7V*»o A*;rrft*/* S*. 

Verone A, cfc<r '/tfWà 4 r/fif<?rf /<* C/fr* «li 
Rauenna Saturnino col nume di Vicario, a, 
cut dopò dietim Meft Succefjc Suettonio Pao* 
x ìtno, che diede la palma del Martirio d S. jy # 
\^r[\tmo, fy. Kit ale, dòpo ti <\u*le <venne 
mutare da perone Me felino , che d* ordino 
del fino lmper adoro mandò in efilio S. ApoU 
hnare nojlro primo Arciuefcouo . 

One fio Anno efendo fiato creato fnipera- 
dore Flauto Ke/pefiano , fpedì per fuoPre- 70. 
fetto in Rauenna Tauro , fotto di cui fk 
martirizzato S. Apollinare, 

A > ** 



Impecorì. 

Onorio fillio ài Teodofio y e fratello d' Ar~ 9 
cadto Imperatore d' Oriente dichiaro Caponi 
Sode dell' Imperio Occidentale Rauenna . 
Gioanni dopo U morte .d* -Onorio rvfurpì 
4*J. tirannicamente l'imperio, e dimoro m Ra- 
uenna tutto ti tempo del fuo Imperio, 9 cioè 
fino all' Anno 41 5 0 nel quale Anno fu oy- 
cifo nella Jleffa Città da Afpre Capitano di 
Thcodofio Imperatore di Oriente, 

Valtntiìiiano terzj) figlio di Confi anzo Au~ 
.4*5. ;l H jl°> f 4*, GaBa.Plactdta, nato, già in fl*- 
uenna fu coronato Imperatore nella, fi offa Cjjr- 
t a } oue fermo la Sede dell 1 Importo Occiden- 
tal* . In quejii tempi le Città di Romana 
uemuano da njn foto governate eoi nome, di 
Correttore y (jual modo di governo durò fino 
aH amuo di Longino Efarca , che fu f 
^Anno j8'Au % 

Giulio l^aferio Maior^^fu creato fmjpe- 
457- tatare m Rauenna dal Senato, e Militici 

Svenane > che altri chiamano Severo ^Ju 
44 1. coronato Imperatore in Rauenna, 

_»%v ^ GlttS- 



Gltzjrio Senstor Rauennate evenne dall' 
Efercìto in Rauènna ptjìo fui Tra,* lmpe- 473. 
rutt\ fi <\uàl dignità dtpofi dopo pochi me- 
fi, e fu fatto Ve f 01*0 di Salonf Città di 
Mimavi , fuccedeHd*ogtì nìt jtòperio Gw. 
Lo licpote , il 1 ti a Le dimoro e gif pure <x>n 
tempo in Rancava . 

Romolo JéomiOo cognominato' Juguftolo 
fu creato Imperai tre tnRauenna , <gj> in lui 47 J. 
ttrmiJi l' Jmpi»oX)cctdentale . 

Rè degli Eruli. 

.hit tiri 

Odoacrt dopo e.fìinto con la fuga d' Atigu- 
fìolé l ,x Imperio Occidentale , fi fece coronare 475. 
Re d' Italia, e fermò la Sede del fuo R'gno 
■ ih Rauenna, t deputò per fui Prefetto Jet- 

doro Trauerf ari . 

. fff : .-: J \ u\jvu% »mu"j.1 m»>»VA 

Rè de ,? Cotti. 

ony^fc.r'. t .fco$ v.:.r.»>1 ttMP^hO t 

• Teoiorico 'dòp^kuet n,into U Rè Odoactt 
occupi li Regno d'Wia, e pofe la Jua Rrf- 453. 
>?« in Raucnni, t creò fuo Prefetto Importi», 
ni 0 TYé»<rl*rt,. 



Atalarko Mpttt di Tetdortco «jjM* 
5 25. Amalia/unta fua fgltola fu U fecondo Ri dt 
Getti m Italia , e risedette in.R**tn*a. 
jbeodat, Succejfore d' Alarico nel Regni 
5J4. d Italia ^df moro (n Rauenma. . 

V itigit fuccefe a iheodato, e fu V wlti- 
,3*. me Re decotti , che Regnò in R 4W»l, del 
di cut domini» fu fpogiiato da Vtlijiar» , 
dopo ti ìualc nenne al gt»cr*e 
Harftte Eunuco, 



Efarchi. 





Rauenna Capo, e 'Metropoli dell' l'jfrug : 
Flauto Longino Patrizio l' Anno 5 I4. » 
Snutragd» Patri^^ij, >. Romano Patriijé 
5V8., Cali mi co Patrizio 60). , Smaragdo 
fattivo 6 u.„ Gta;Lewgt> Patrtt^\6. , 
Elmetto Patrizio <Ji*., I>.«£ 

^43., c,/%«.. (j4?.., wyr 

doro Calliepé 685., Gie: P]Ut'»i ehiamato 
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Platina jOz.y Teofilato Patrizio jio. y Gio: 
Tiiochipo 715., Schotaflico Patrizio 715., 

P ^^f^ , 'tóf»7A^ ,, ^^ f ^' a £hnuc0 ^ci- 
mo fettimo, @ ' <vlitmo Efarca d'Italia. 

Rè de Longobardi. 

Aflplfé con.U fuga à % Eutichio Efare* s % 
impadronì dell' Efarcato y e dichiarò Metro- j$2 9 
poh , e Capo del Regno de Longobardi 1<ls 
Città di Ravenna 5 ma cjuefio Regno poco 
durò y mentre Adolfo fu da Pipino Rè di 
Francia fupefatp y che tutto dinoto alla Sede 
Apofìolica donò al Sommo Pontefice la Città 
di Rauenna con V Efarcato m 

Arciucfcoui di Rauenna Efarchi. 

Leone Arciuejcouo di Kauenna ottenne da 
Stefano Sommo Pontefice ti Dominio dell' Efar- 77°* 
tato di Rauenna y e pereto incominciarono gli 
Afciuefcqui per £ ^!^ < & w,r * a S otto fcrtuerft con 
titolo dt Primati , $ Efacbt d\ ItalidrScon T " 
Atùuefcouo gouernauano Kauenna tre Tribuni x 
quali s* eleggevano dal Cenerai Confeglib . 1 c 1 

Ra- 



tto?. 
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iiauenna Capo del Regno d' Italia. 

1/ R« Ptf**» dukiari Ravenna ftr /*«* 
poy. Aggi* , r C^» del Regno Vali". 

Honcfti Signori di Rauetfna. 

A^tVw <M/* noUhfsima F Amiglia degli 
a , 0 fìonefi, fn i»»ejìtto dal Sommo Pontefice del 
9 Dominio della fitti di Ranennd , e dell^ 
Prutinwdt Romagna ci titoli di Buca , 
qual nome fafiè in Coirne del a fina fa- 
lidia. fy,ft, Domi»* dvò foche*™*- • 
ri// i^^rwi i- \mU , ™»ro da 
Ottone morno la Romagna/et to allagt*n\- 
dizjone Ponte fitta, & ad ogntCtttjt /« dati 



<r» R* rroV* c*/ ritiro W f • 

CoifàliJ 



Mfi Orfo»/ ImperMtort-k Otti 
d'Atalia gtiiirn^MTtn nJha urta Meri *> 

I0 * e ' ( rMJ« coirti «» firttiàan leggi 

prf Màgi(ìr>u Sdì'- d«e Confili , f*g*»do tn 

certe trifot* d Xeptfì% iti di t*l rième «hhV 
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ué retté Ì Italia dà ino col titolo di Vicé* 
rio Imperiale , tra t Confoli di Raucnna /* An- 
no 1041. era Lambito > ihe per l' ottimo 1041. 
fuo goneneo meritò ejfer chiamate Padre é^ka 
i atri a 4 

Arciuefcoui Signori di Rtuenna, 

Arrigo Imperatore inueflt del Dominio di 
RéCucnna, e della Promn\ia di Romagna /' io 17. 
Arctnefcouo Arnoldo , e fuot fuccejson > e man- 
dò^erfuo Legato Imperiale in Italia Fulg- 
marre. 

Arrigo 11. imperatore di nuouo dono 
Città di Rauenna eoi [no Contado ad Arrigo I0#3, 
Beino Arnuefcomo y e tenne per Juo Quarto 
Imperiale in Italia Giberto Concorreggi d*-+ 
Parma M che fn poi Arane/cono di Rauenna % 

.Confoli, e Podcfta. 

X/ Citta d' Italta tfomandofi qua fi in total 
i'bertà y cominciarono come tante Repubbliche III}, 
ali ' i fania antuha Romana » a creare li fnot 
Confelt j che erano 4ue * y & il fuoi Pretori ^ 



io . v- T&fkU il '•• -^r 

d#n dal Popolo Podefli y e ciò facevano alU 

fT*[it<i.* del jMint/tro , che tene»* V Imperi- 
li 62. fere i* Italia c$l ti fio di C$ntc , dal medemo 
Imperatore figliavano V muepttura del Con- 
ciato y egli pagauano 1' Inueflitura del Con- 
fai ato y egli pagauano <r>n certo tributo , come 
feudi Imperiali. L' Anno 1 169. [pedi tn^ 
Italia per fuo Miniflìo Guglielmo Capelli, t 
ll6f. fot Chrifitano Arctuefcouo Mogontmo y e per 
Generale delle fue ai mi Tiartoldo , Al centri- 
ria AOeJfandro terreo pretendendo ejjere njero 
Signore y fpedi per Juo Legato Apopolico Il- 
debrando . 

Conti. 

Conte di Ravenna y e della Prouinzi* di 
iipo. Romagna fu ereato Mar co al do y ejuale però 
non leuo la libeud dt Republuhe aie Città , 
non {aggettando cjuefe y fe non a certe rega- 
glie Jolite a darft agli Imperatori , anzj e(Je 
efiendo /olite * creare loro Podepà gente /tra- 
merà incominciarono y ad eleggerli de proprij 
Cittadini y perciò /* Anno 1 190. fu Pietro 
Trauerfan y e /' Anno il?}, il Conte Stmo- 

' v u * : Tra- 
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Truerfari Signori di Rauerna. 

La Citta di Rtnennà effendi fiata imi fé 
cfualihe tempi in dui potenti Fayni , tuo 1 
di Pieve 7 r*nerf*ri y e d' Vbtrtim Carrai* % 
t Anno I 2 i S. Is 2. Oitilre Pietri Travet» 
fin* y diacciati i Cattar t an Maliardi , 9 
Guidi Defdeéy pi impedì $nt della Città. ' 

Paili fólti di l J ietn Tranerfan fn inni» ^ 
fitti eUll Anuefaui di Rantnna del Domi 
pio delU Patri* col nuli ai D»ca y e l* ot- 
tenne fimi alla fua marte feguita l Anne i a4&. 
Del aual Anni fn occupata Rauenna da Fi- I*4&- 
dcrica ìmp eretore , (he iafetò per fuo Vicario 
Imperiale Righetto Psndolfim da Vtcenia . 

Centi-, Rettori, r Legati della Prouinzia 

uj Romagna. 

Violino Rofsi dà Parma dal Cardinal 
Vkaldtno Legato d' Innocenti Quarto fu ere- 1248. 
an Conte della Proumtja di Romagna, do- 
po auerla ricuperata dalle mani di Federico 
Imperatore , c deputò per Po ci epa di Rauenna 
Alberto Cacciammui > 

8 2 Guidi 
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G*/</o Polentoni P Anno iijf. occupiti 
IXJ1. Dominio di Raucnna >e uolle , che li quattro 
Confoli , che formauano il Magifìrato aelU 
Città fi addtmandafitro Sautj y e njenne ti tutto 
€*nfirm*ta l' Anno tipj. da Lamberto, & 
Oftafto Polentani. Jgkefta Signoria di Guida 
durò pochi Meft . 

V Impera tor Ridolfo doni d fitcolò tertf 
1278. Sommo Pontefice U Città di Rauenna con 
ti fuo Sfarcato , Emilia y e Flaminia y intanto 
per Conte della Romagna dal fudetto fitcoli 
fu fpedtto Tiartolào Orfino Romano fuo fft- 
pote , il quale l' Anno feguente pìglio il pof- 
ffo y accompagnato dal Cardinal Latino Le- 
gato Aiìojìoltcodi Romagna y edt Bologna. 
Gtoannt Appia Francefe guerriero inftgnc 
m Il8o. fu riandato da Papa Martino quarto col fN 
tolo di Contesi Rettore di Romagna ,e della 
Citta di Bologna. 
^ g Pietro di Stefano Colonna fa Rettore delta 

* 7" Proutnva di. Romagna per Onorio quarto y c 
di II a poco helbe per fucceffore nella Carica 
Guglielmo Durante Francefe Legijìa tnfgne . 
Prejìavdo le Cntà poco obbedienza aìl*~* 
1*88; Sede Apo/lolica fu fpedtto da Nicolò quarta. 

x , " * per 

I V * 
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per Rettore di Romagna nelle fraterie Tem- 
porali Limano Monaldrfht da Ornato y e nelle 
Spirituali Bartolomeo V efeouo di V icenta . 

Stefano Colonna Remano de Signori di 
Cenavano trouandoft Rettore della Prouinxja I 289. 
fu fatto Prigione da Guido Po/enfant Pretore 
della Città y auendo dimandato , (Ine gli d<*{fe 
h Chiaut y che egli teneua della Rocca . 

Ildebrando Conte Guidi Vefcouo d % Arezjej* 
evenne con V ifteffo titolo di Conte in loco del 12<?i. 
Colonna y e ridufle la Prouinzia alla total ob- 
bedienza detta Sedt Apoftohca. 

Roberto Gernaio fu mandato Conte di Ro- 
magna da Papa Celejìtno quinto , @r ebbe per 1 254. 
fuciejiore alla fine dell Anno Pietro Arauef- 
couo di Monte Reale Jp edito da Bonifacio Ot- 
tauoy (he palifico It PoUntam con li Tr*- 
u^rfars . 

Guglielmo Durante evenne la feconda-* 
iclta Conte di Romagna y (he tbbe dopo po- 
chi A/efi Guido Vtfcouo i% Vauia per Ju$ 1295. 
JucceJJore . 

Mafstmo da Piperno fu da Papa Ttonifa- 
tjo Ottauo dichiarato Conte non folo di Ho- I2£f« 
wagua^ mi anche dv "Bologna 3 t Pietro fuo 

Fra- 
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' Franti* Legato ielle Frouinzje diKomigna > 
'Bologna , Venera > Lombardia, Tofcana 
t motta . 

Ton* fatato Ottauo non potendo per mezj$ 
hjOO. del Cardinal Portuenfe y tenere in péce le Cit- 
ta di Rumagno , mandi il Cardi mal À A cjné 
Spatta col titolo non foto di Legato della R#- 

m '£ n *> md * n <*r* delle Prouinijo di Lom» 
leardia , lenona y e Tofcana in oltre crei 
Conte della no/tra promn?ja Carlo 4' Angtò 
Fratello del Re di Francia. 

Giacomo Pagani d' Aneti n^enne eoi titolo 
jjoo. di Rettore dt Romagna per ti Pontefice , & 
inftemt di Vicario Generale per il Conte d' 
Angli r Anno \ joo 0 nel tjual Anno Lam- 
berto ¥ demani figli* di Guido tognominato 
Minore fu creato da Ravennati Podejìd per- 
petuo deta Fatua, per la di cui potenza fi 
comincio a feemare l' autorità > che i Rettori 
del Papa aueuano in Ravenna , 

Succede a Giacomo Pagdm eoi titolo dt 
l $et.Rettore Rinaldo Concorreggt Milanefe y che 
fu poi nofiro Arciuefcouo. 

Ttialdo Grufati da IBreJcia fu mandate 
1304. da 'Benedetto XI. per Rettore della Punto* 

%ié % 



ti* , (he feeo conduce il Fratello per juo 
V icario . 

•i Hapoliàne Or fin 0 ^vennt né leali a L&gato 
d'i Clemente Quinto , e col titolo di Conte ne 1 306". 
luoghi di Dominio temporale della Chieft^ 
Romana „ 

Raimondo d % Attone d % Afpello fu Conte d'i 
Romagna per Clemente Qitnto . Ijop. 

Roberto Ri dt 2fap§li uenne dallo jìcfìo 
'Pontefice creato Rettore di Romagna m I 3 io. 

Hicolò Caraiztoli Napolitano Vicario di 
Romagna per il Rè Roberto . 1 3 1 o. 

Giberto SantiUo Calciano Vicario del Rè 
Roberto. 1311. 

Diego della Ratta Spagnoli Conte, e Arf- 
tore per il Re Roberto . I 3 I tf. 

Anfufo ^ultimo Vicario, e minifìro del Re 
Roberto, nel aual tempo morto Lamberto Po- I 3 If. 
lentant Offafto , e Guido fuoi fiepoti occupo- 
rono il Dominio di Rauenna , intitolandoci 
Ojlafio della Chef* Roman* Signore, e Pren- 
cipe di Ranenna . 

Raiemero figlio di Zacchera da Or ni et 0 
fu dichiarato Conte, e Retore di Romagna^ 1318. 
da G10: Vigefimo fecondo , 

Ame- 
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Americo C*Iut di natione Fràncéfe ncp- 
IJiJ. *** Rtttore della Proumita per il pontefice 9 
da cui fu ajfonto alla Dignità di nofiro Ar- 
ciuefouo . 

fiate dtfc$rdie tri Guido , & Oflafo P#- 
* Jl3. Enfant Signori di Rautnna y Guido prrgò /* 
Imperator Lodouico a mandare per Rettore-* 
della Proumit* Chtaramonte Siciliano, $r 
OJìafio ottene dal Pontefice Americo , feltran- 
do, quali deputorono per Couernatore di Ra- 
uenna Lama Scala Fiorentino y dal chi nac- 
que y che di nuouo l Imperatore , & il fon* 
tefice ( omini lorono y a concedere aoi altri V in- 
nejhtura delle Città con titolo di Vtcarij , (gfr* 
ambi mandare t fuot Legati y e Rettori ii~* 
Vroumtta . 

Ommacca Francese fuccedè ad Americo Ar- 
• 331. ciuefcouo fatto Cardimi , e Vefcouo Cartone/e 
in Branaa y il quale auantt di partire, ce- 
dendo tutta la Promncia del partito di Cefaxe . 
dichiarò Signori di Raucnna O/la fio, e Lam- 
berto figlioli di Guido Polentani yobligandcli 
alla dtfefa del partito Ecclcfiajltcs. 

Kettor Pontifìcio evenne Guglielmo del 
133$. Qi €TCg > c h* riufcendo troppo feuere , nella ca* 

IH* 



rica li fu forogato ^Bertrand* Arciuefcouo col 
titola di "Nunzio . 

Rettole della proutntja mtnde il Papa^j 
Oio: Ambruzzo . 1 3 ; 7. 

Anno V Xmperater Lodouico diede^ 
il Dominio di Rauenna col titolo di l'icario 1 
ad O/la/io Pi lontani 9 e li fi confermato dal * 
Pontefice con lo sborfo di tre milla Ducati , il 
ijuat Ponte fio per Conte , e Rettore di Ro- 1 54 r 
mdgna /pedi Rinaldo Vejcouo d' Imola , e /' 
Armo feguente Petrocinnto Vefcòuo di Vercel- 15 42, 
li r e fuctefitu amente FiUippo d* Anelila > (gr * 
Almerico . I 1 343^ 

bernardino Polentani offendo morto Ofiafio 
fuo Padre juecepe nella Signoria della Patria > 
tntttolandoft Reggente di Rauenna . 13 45, 

// Pontefice defderofo di ricuperare la Ho- 
teoagna, mando fer fuo Legato il Cardinal 15J2. 
Egidio Cattilo Spagnolo > che ebbe per fnccof- 
fore /* Anno 1357. Ardano Abbate CI** 1557. 
niacenje . 

Effendo morto bernardino Polentani pigliò 
il Dominio di Rauenna Guido fuo Figliolo, 135*. 
che li njtnne confermatoci titolo di Vicario 13*4. 
da Egidio Legato Apòfoltco l' Armo 13*4, , ♦ * 

C quale 
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quali dudnti di pdrtin deputò ptr Vieèrlt di 
Romagna V Arciutfc$Ho noftro „ 

Pct ree inni* Cafalecchy ftrrareft u$mu~r 
IJ55. Re tt tre del 4 Prtutnzia. 

E fendo fi riluttiti li Citta di Romagna, 
1 3 74. in luogo dil Cardinal Wtortnenft fu mandai 

to il Qdr dindi Anglici) /' Anno i}7** 
I 3 7<S". Cdrdindl di Cintura. ^ l %<l 

Birndrdtno Opitfi >Ofl*fio , Pietro ^ Aldi** 
l3po. r andino y Azjlo , Anglico figlioli dì Guido 
Polentani dopi antri priudto il Pddtfiy njftn- 
ponnt uni t amenti il Dimmi* di Rane una > 
the morti gli altri fratelli , rimafe in mdn* 
di Oblia . kvIK 
Fu mandato per Legati in ProuinzjA ddl 
1394. Pontefice il Cardinal tareufe . 

Oftafit Polentani dopo U morti d' Opizo 
143 I. fuo Padre x' i^figmreggt di Rauenna y della 
onxlc pirdtttt il Domini? /• Anno 1441 . 

Proucditori, c Podeftà per la 
, ' • Rcpublica di Vcnetia . 

I44L PRoriDJrOKI. Xiult Mtmo. 1441. 
Vttfort Delfio» . 1441, 2tf»w/« Mtm*. 

PO- 
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PODESTÀ* . Vendetti dà Mvld . 1 444 

PROV EDITORI, fìtcolh Sdnnti. 1447. 

PODESTÀ' % Stefano Trt*if*ni . fiffì» 145». 
Benedetto Venuti . 1457. Piffr* C? fr>rj* . 
14^0. CióHénnt Fdlttr. 14*1. L**- 
14S2. Pi*fr* Grimtnt. 14*4. Gianni 
Mocemgo . 1467. Vicolo Gwjiimani , 1470. 
Zdccdnà Udrbdro . I474. Frdnttfto Ondi. 
r475. Antonio Martello. t+J9. Onfredo 
Gtujlinum. 1480. *cW* I4 8 *- 
SrnMrJa . 1 4$ 1 . Alare # Irdgddtno . 

Andrea ddLe^e . \ 4$* . Andttd Z dncdno . 

PROrEDJTORl. Frdncefco Cdj>tllo>t~> 14^. 
Criflofdro Moro. 

PODESTÀ'. Troilo Mdripiìro. Ijoj. I4p*. 
VmctgUfrrd Giorgi. 15 #4. Leonardo Mar- 
cello . 1505. OMf#w# Trwtfdui . 

PROVEDITORI ; P*rr# JLn»ii# , r Fnw 1 50 
cr/r# Mdrcelli . 

PODESTÀ' . Luigi Mdtccllo . I jop. 

Legati, Vicelcgati, Prciidcnti, c Goucr* 

nitori della Prouinzia di Romagna, 
& Efarcato di Raucnna . 

Franccfeo Alido fi '9 dd Imold Ugdto di IfOp." 
Ranm^»*, r tolognd. u 

C » 
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2 5 1 2. Gtouanm Cardinal de Medie t Fiorentino 
Legati di Romagna > e d$ Tologna y.cbt /h 
fot Papa col nome di Leone X. 
J 5 I*. Sigifmtndo Cardinal Gonzaga fuccejft neh 
due Legationi al Cardinal do Modici , ynen- 
tre tra Prigioniere de Frane e fi nel memora} ti 
fatto d* èrmi (otto Kaucnna > e s' mutolo 
cario del Papa in Romagna . t *«t<t*S 
I J 1 3. Giulio Cardinal de Medick&armino Le. 
gato delle due Prouinzie, nelle yyali continuo 
fino all' Anno 1613,, in cut fu Creato Pon± 
t*f}<*> coi nomo dt Clemente Settimo > *wel 
•tt i f u L'S4f** fi $r*ttfn#i9k ReM , c 

la Proutnzia di Romagna fu governata dalli 

" <w/tyW^f?W )fÌp4*tino^ i 5 55^ Simone^, 
Tornabono Fwenynr, iftj s Alejf andrò Gnafa 
coned'Mefandn^^hef^a^ 

15 [7. Bernardo Rofsi da ParmU>%09W;nàH- 
^vi 4* in/teme %?l*gfy gregge* a periui U Pro- 

Fratello <#l titolo, dj Fi cepr e/i dente . 
I J 1$ 0 Cardinal Francesco foderino , ihe- governò 
'.fcfrV * l^VWy&ìfn *> e *3-o diZaccdn* Coniugo 
* folcitolo di Gouernatoje^ t - . wnsii 

•m'.j Inno. 
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Innocenzo 1 Cardinal Cibo Cenone fe nelV 1524. 
s/UJ?o tempo fu anco Legato di Tfologn^ye la 
froutnz^ta di Romagna fu goucì naia datti fe- 
.guenti P re fidenti # 1 524. fk Prefideatc Fran-^n 1 
cèfco . Gùiizjàrdini . Fiorentini Jfioriu>\ttUbre * 
1515". G ia omo G uiccu tràini . E rateilo . di 
\FrMctfto ±. '\\ t*\ ^ uv" 

E/fendo fiata data in cnflodta dal fiunzjo -r5?,7. 
del Papa in Veneti* 3 la Città di Rancnn^ 1528. 
altaf RepuUica Venete fa igouernatA d i 3ar- a 5-29. 
folomeo Contareno ^* da JAioift* Fofchero . 
%)TMJ£>SJDE!NTi . Leonella Vi* Coiti* di 1529. 
Carpi. . i\t»r;.*u'J 4%^ ■ * . . <mMR 

'Bartolomeo Valori Fiorentino jitn**tt\t>, M 3 3- 
*^*<?r*£fc>70 Magalotti Romano > chi fece U-^> I 5 3 4. 

de Tribunali chiamata daLfuawmù .oV( 
Magfrlotta . h 

0. . Gionanm Tom a fa San felice Napolitani y 1 7 J J. 

c/tf gouerno col titolo di Gonernatorc # 
^Gregorio Magalotti evenne la faconda oW- 1 5 35„ 
Vreftderite.. : M ; in t;^ h: Vi : ,f r , : 

WLEGATi Guido Afcanio Cardinal Sfar- 16^6. 
za Romano* Legato di Bologna^ 9 di Rojm>Ì .? fc? 1 

, in nume del ovale la Vroiunzja nojlr*^ 
fu gGuexnata col titolo di Vrefidente li Ann» 
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M 37. da Ce far e de Sititi Luche/e y e l\ An- 
no 1 j 38. da GicmAnm Gutdictont Lnchefe . 
Gtouanm Maria Cardinal del Mente Lt- 
1 540. iato di Romagna y che fu pot Papa col nomi 
di Giuli* Terzi , ette per fuo Viceltgat* Ol- 
tauio Ferri da Macerata. 

"Benedetto Conuerftni da Ptfioia Preftdenu 
j 544. di Romagna. 

Girolamo Cardinal Capo ferri Romano Le- 
1 545. *^ 9C P er f noi Vie elegati "Benedetto 

nedettida Cagli , e Baldo Ferrammo Romano . 
PRESIDENTI. P tetro Donato Ce f R#- 
1 5 57* **&no } che fu fot Cardinale . 

Giouanni Batti jìa Dona Genouefe. 
1558. LEGATI. S. Carlo Cardinal Borromeo 
Ijtfo. MUanefe Legato ancora di Bologna , feee go- 
uornare la noftra Proninzia dalli juoi Vicett- 
gati Paolo Rannidi da Tarano Cafìello della 
Satina , e da Saldatore Pacmi. 

PRESIDENTI. Girolamo Federici d*-, 
1554. Triutglio terra della Dtocefi di Milano. 

LEGATI. S. Carlo Borromeo Legato di 
1 5$ 5. Romagna , e di Bolog+a , che gommo la no- 
fira Vromnzja per U fuoo Vieelegati. 15*5. 
fu Vicelegato Lucio Safsi Napolitano. i}é6. 

Fran- 
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Francefco Guarivi da Città di Cdfìello. 1567. 
Mmù. Valente da Treni. 

LEGATI. Alexandre Cardinal Sfori*-* 
Romano Legato ancora di 'Bologna y in Ra. 1570. 
Minna fuoVicelegato fu Innocenze Sorbolonghi 
da Fojfumbmnà\ a cui fucejfe Fabio Mene- 
chini da Collo Vecchio terra della Sabina . 

PR£S/D£fiTl. Filippo Sega Volognefe 
Ori ondo da Ra Henna , che fu poi Cardinale . 1 5 7 3 . 

Lattanzio Lattanti/ d' Oruieto . 

Frawefco Sangiorgio de Conti ài diandra- I 5 7 5. 
ta da Cafale.. 1 5 7^. 

Gir. Pietre Ghifdieri Romano. 

LEGATI. Alefiandro Cardinal Sforza 1578. 
Legate ancora delU Marca. 1580. 

Guido Cardinal Ferreria ihe ette per Vi- 
celegate Annibale Graffi %olognefc . 1 581. 

PRESIDENTI. Cnflofaro Boncowpagni 
jBoiognefe Arciuefcouo di Rauenna y e "Nipote I j8j. 
dì Gregorio Ter xo decimo^ ebbe per V \ceprc- 
ftdente Ftbie Menichini. 

LEGATI. Giulio Cardinal Canano Fer- 
rar e fe . 1 55 5. 

Domenico Cardinal Vinelli Genouefe. 1 j8tf. 

PRESIDENTI . Gionanm Vellicami Ma- 1 5 87. 
cerratefe. Qf%*- 



gaio di Romagna , ette* per Vicelegato Otta- 
ni* Tteimojto Gmw.cfe . ' ■ 

* Domenuo QwÀtnal Riuareta Gtneàefcy itfl». 
il quale ette per Vuelegaù ti ntmtrifto Ot- ' 
uuto TSflmoflt yOrfìno da Fultgno y o^r Otta* ' 
uio Riuarola fuo tNipote . ^ < 

Aleffandro Cardinal Orftno Roméno / fuo \6ìl m 
Vie elegato Ju Germanico Manti ca da Vdtnt . 

.P&£SID£N7Vv Giriamo VtdoWCrc; 1*23. 
monefe . • 
f Gtouanni 4*i Tteninù^Fiorentino f i6i$ m 
Ottanta Gorfinb Fiorentino . v \ * itf»5 # 

LEGATI. Antonio Cardinal H.trierinè I6ap # 
Legato dt Romagna , Bologna , * Ferrara , r 
i* Romagna fu gouernata tn fuo nome da 
Otranto Corfmo col titolo Prendente y e Vi- 
xìlegato , 

VRESiDEftTl. Ottauio Corftno. \Cl*. 

Emilio Altieri Romano, che fu poi Papa I6J% 
<ol nome di Clemente Deano . 

Onorato Vi/conte Milane fe . \ s j 7. 

LEGATI. Marco Antonio Cardinal Fra*- 1 é^o 0 
fiotti Lnchefe, che ette per fuoi Vie elegati 
Pietro Vidom Cremonefe 7 i Carlo Roberti K#- 
man$ , 
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dopo fochi mrf rinuncio il goderne ; j»*Vicc* 
legato fu Cèrio Htchi . 

Caria Cardinal Roberti Vitto rif Remano ; Ì66J. 
jboe per futi VicsltgaH ,Cdtl§ ÉuhijiCpoi 
Cèrio Anguifctola /' ir.fcnf ivo . 

Giulio Cardinal Gabrielli Romano > -> 167; 
cibo per ftéoi Vtcelegati Carlo Angutfetola > e 
Crtftofaro Dori a Genonefe . 

Loronxo Saggi Gcnouefe., & Mi per fuoi itjj. 
Vtcelegati Gio: Antovo SeccoberreDa Milano- 
fi yTvmafo Sàladini d' Afcoli y Giorgio fiat ni 
da Lodi ,eGto: Curzio Carandmi Modano fe . 

Domenico Maria Corfi Fiorentino ; fuoi IC87. 
Vice lo iati furono Gio: Curzio Carandmi da 
Modana , Marcellino Albcrgotti Fiorentino , 
Gio: Salutati Fiorentino. 

Cardinal Fortunato Caraffa Napolitano , \4$i. 
(he gouernò la prouinzia fcr.mcm di Mon- 
$gnor Toma/o Ruffi Napolitano . 

Cardinal Frtncefco Barberini Romano $ Itf^j. 
ebbe per fuot Vtcelegatt Tcmafo Rufjv Mapo- 
litano, e Giulio Be/ìa Mi/anefe. 

Card mol Fuluio Ajtatti Romano^ fuoi Vi- 
relegati (mono Giulio Rc/ta Ahi&mtfe > Gioì 
Mejferi Romano . 

Da Di- 



Dichiarazione de! co fluirne Anticho, 
c moderno dei Magiitrati della 
Città di ft.ucnna. 

ILS<aato della Città di Ravenna, a: Secali anditi 
fu di grisiditfima acconti ; intatte creaua gì' Im- 
peratori dell' Vmucrfo , flc avena lus di rourc nel 
Confcglio At Romani , & era coniituito di due farti» 
«ìi or-imi di Nobiltà , vno dc'Senaton, & l'altro die* 
latriti;. Neil' Anso iJO|. f (c bene era decaduto 
fuo primiero ipicndarc, tuttauia fi maacencua con-» 
fingular Iuftro , & era di due forti» vno fegrcto, àc 
intcriore, chiamato di credeata , nel quale prima 
tutte le eofe i determioauano, e l'altro generale , in 
cui le cofe detc;ratnate nel primo , o fi accettavano , 
o pure I rifiuta nano, de allora la Città era diaifa na 
Soldati, e ael Popola , i Nobili erano detti Soldati, e 
gì' Ignobili Popolo , Settanta erano folaracnce li Se- 
natori . tcruenut a che fu t* inno 1 44 r. la Città fotta* 
il dominio della Repubblica Veneta , quefta comanda» 
a Nicolò Memo , che col titolo di prouiduore la 
reggea , che alla preferirà Hel Senato eleggefle tré 
Nobili, et altri ti è Nobili fonerò eletti dallo ftefla 
Senato, che di tre meB fodero di Magiftrato, e fi chif- 
el :ff~ro, Sapiente ad vtiliicom. fi chiamauanoL' an 
no 1485 R'iendo PodeftàBernardo Bembo, cornine a 
il iVU&iltrato durare di quattro in quattio Mt(ì,& 
ctler conftituito pure di lei Nobili , ma quatt> o s' ci* 
cggcuono dal general Confcglio e due dal Podcfià . 
L annoialo, ritornata Cottola Sede Apoftolica la 
Città di Kauennù,da Giulie. II Sem mo Pontefice, il 
Senato di ottanra Senatori, che egli conflaua, fu cre- 
sciuto a cento dieci, e volle che il Magiftrato foCa 
m*k uuito di quattro Nobili» c due del Popolo, %*> 



Tcocflcro eletti psr voti dal general Coniglio, li Sa» 
aìi fi addimaniatTero Canferuatori, & il Capo Con- 
fatamele, c du ratte di bimdi re in b:naeftre. Lr annt 
ijij.il Magiftr^to incomiucioflì acauarc a forte net 
general Coni egli o, 6c elfcr di otto Nobili , cioè due; 
graduaci, due idonei, & altro quattro Nobiltà quac * 
tre del Popoio, r riiìedcuono di continuo nei Pela*-] 
2Q mantenuti a fpefe publich-. L anno 15 il, per or- 
dincdel Prefidente Brrnardo RoiC 6 cominciò nua- 
namente ad eleggere il MagiArato per voti dai gene* ' 
ral Confegljo, le era di noue, cioc di due gtaduari 
nobili , 11 quattro altri nobilita di tre di popolo.L*an« 
rro feguente fi ritornò ad exeraerc nel general Cóle- 
glia a force quelli noue, e ciò fu oticruato fino allan« 
no ijjji; «a però di bi mcftrc in braftre, eccettuati 
(li anni ift9;& ijp nc quali fu di tre mei re in tre* 
meftre. L anuo 1 5 j 1. Leonello Pio daCarpi Prefiden» 
te della Prouinm fece fcielta d'alcuni Cittadini fti* 
uni li più prudenti, e graui, & ordii>ò,chc quelli go* 
Ufrnilfjrola Città, efoffero di Magiftrato di fei mei 
in- ci iati in nu-n-rj J i quaranta» coft»me,chc duri 
fino al l'anno nel quale Bartolomeo Va lloriFio- 
rentino Prefidcntc di Romagna ridufic il Magiftrat* 
al numero di none, come era prima, ma 1' anno (e* 
quente ritornò al numero di fei, cicc di quattro Ne- 
bili, e due del Popolo, e duraua di fei mefi in fei mc- 
Ì. L'anno 1 Jjy riiornò al numero di noue, mà di tre 
m Are in tremertre, fino al mele di Mar*o, e poi fc- 
guitòil bimeftre,che durò fino all'anno i$7p;ncJ qua- 
le anno il Magiftrato cominciò ad etfer conftituite 
di fei, cioè di quattro Nobili, vfo, che poi fi è Tempre 
fratticato fino ai tempi prefcati. 
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AÌU Città di Kautn**, 

ECcomi al fine della voftraift&ria,ann* 
chiflimaCitti miadilcttiflìmaPatria. 
L'amore , che come vero figlio vi deuo > c 
la gratitudiuc, che vi profedo , mi hanno 
(piato ,c di continuo ftimulato,a nnuen ire 
al poflibile con canti (udori , ed immenfe 
fatiche, tutto qaclIo,che di Voi, e de vo- 
ftri Eroi hanao fcritro, canto i voftri Ifto- 
rici, quanto gli E lì ranci, c con puro,e bre 
ue riconto palcfarlo al Mondo . Serifse di 
Voi ne'fccoli andari Defiderio Sprcti/To- 
mafo Tomai, Gio:Pietro Ferrerete Giro- 
f lamoRofsi, e nel Secolo prefente Girola- 

mo F^bri.ll primo, e Secondo vn picciolo, 
c fucinto raconto. Il terrò morendo,mo* 
mono ledi lui virtuofe fatichc^non vfeire 
alle Stampe. Il quarto più diffufanentcs 
c con elegante, e follcuato ft ile fino all'an- 
no milk cinquecento fcttasita fette, mà 
abbracciò parte dell" Iftoriad' lralia,c for- 
fè per nonefsergli pervenute a notizia , 
tralafciò più particolarità degne da faperù 
della (uà Patria; oltre che dopo vn Secolo, 
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e dicci annijcbcegli tcimiBÒdi fcnucrc 4 
quali rirte le Cuci d ' Italia dando in luce 
ice loro Iftone, perche di Voi mai alcuno 
abbafca.*ua parlerà, luna'* pa^efato nu»>ue 
yofcrè prerogative, c mioue a*i >nide* vo- 
ùn figli, JI quinte poco in altroché mo- 
te ìàgrc s'eftefe . lo dopo Iflfcr raccolto 
per qu.mto ho potuto tutto quello , che <fi 
Voi (crifsero (ino ai tempo prefente tutti 
gì* Iftoncj, e turto quello Italia fcpolto ne 
gii Archimi, tanto publici,quirito pnua- 
si,i* ho Jato i.ì luce con vn t> cuc,ecom- 
pcn iiofo racconto in Tei Tomi diliiato,ae 
c iò ad ognuno (ti facile il leggerlo. Mei 
reilerc quefta voitra [Mona d» tremitìi tre- 
cento vcntifctteanni non ho pretefo, di 
tii alcuna automi, hò folo procuratole»* 
tu 1 lare la maggior pa. te dei miei raccon* 
ti con l'auronta dei Scrittole molto pifr 
d gl lnftromenci autentici, non intende- 
do , che alle Scritture , e r/feoutri non au- 
tentici, quandi mi il a occorfo produrne 
alcuno per amplifica zi oite dell lfro:ia,tìa 
f rcltaca maggior (ede d: quella fé li deue, 
utcuiUo 10 la loro Cjrc4ibihcà nel fu > prò- 

fri» 



pri ^ . cic. I*. oltre hòcompofto vngrof- 
; y#Umie deli digmiiìmi Eroi, et: 

Von uni ;.»iii,-chc in Santità > dignità , 
u) ar^i^i ììì ugni Scienza ranci nehauete 
prodotti alrv|ondo$ E'fperodidarloalie 
icampe, c caio foffe dalla morte prcoenuto 
vna copia farà collocata nella /offra Li- 
breria publica^ct vn2 ne! !a Libreria Vatica- 
na di J<oma. Cofi per compiacere al li de* 
|V ggtéftfcfriU ^ieiGonjpatrriLij,edalK4a- 
^ tì«ac< del Bimestre di Noucmbre , e De- 
t^r.ù.rc .u i' anno 1604 ; come appare al 
u-b.'Q dulie inemoric de. Magistrati, per 
yrji.it è publica, Scielse le più gioueuoli ,e 
tu?*:cG\:r;o parti, e . dcei-eri fatti dal vosero 
Scnaio dall' anuo 1511. (ino all'anno pre* 
fentc .et in va Tomo ftanno in mano dclli 
Dottori G10. Battista, e Paolo mici Fratel 
li . Vi prego , dilettiffima Patria a gradire 
quefte mie fatiche in pegno d'aftetto,e de- 
uuzionc,et il Ciel maggiormente v efalci 

ERRORI CORRETTI 

farle prima carte x$ cfoue die? Racoaia Abdicaono- 
piclfiorifo, che viti: al trapOdiGiofuc.Deue dire 
Racenta Olonco istorie©, feon quelle parole ckc 
a' Tempo di Giosuè* 



